
Curare lo spirito
in luoghi di pace
DI ANTONIO RUNGI

n tempo di epidemia, neppure
i santuari sono stati risparmiati
dalla chiusura ai devoti a causa

del coronavirus. Tuttavia, anche se
a distanza, restano essenziali
luoghi dello spirito. D’altra parte
«i santuari – diceva Paolo VI –
sono un po’ come le cliniche
spirituali di ripresa, di guarigione
delle anime che ne hanno
bisogno». E mai come in questo
momento di emergenza sanitaria
mondiale, essi sono le vere
cliniche dello spirito per curarsi,
rigenerarsi e ripartire. La diocesi
di Gaeta ne conta dodici, alcuni
dei quali di antica data e luoghi
dello spirito accreditati presso il
popolo di Dio e presso i
tantissimi devoti che li
frequentano. Riportiamo i più
importanti, secondo quanto
indicato nell’annuale diocesano e
seguendo un pellegrinaggio
virtuale tra i vari santuari che
vanno dal nord al sud
dell’arcidiocesi. La basilica–
santuario Santa Maria del Colle in
Lenola, di antica data, è punto di
riferimento spirituale non solo
della valle di Fondi, ma anche di
altri comuni del comprensorio.
Tantissimi i pellegrini che
raggiungono il santuario nel corso
dell’anno specialmente durante la
festa, che si celebra a settembre. Il
santuario Madonna del Cielo in
Fondi è il più grande tempio
fondano dedicato alla Madonna
Assunta in Cielo e venne fatto
edificare nel 1490. Riferimento
spirituale mariano per tutta
Fondi, è anche parrocchia. Il
santuario Santa Maria salute degli
infermi e San Raffaele Arcangelo a
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Fondi, pur avendo una lunga
storia devozionale alle sue spalle,
solo recentemente è stato elevato
a santuario. Quello della
Madonna della Rocca, nel
territorio di Monte San Biagio, è
situato alla sommità del Monte
Arcano. La tradizione vuole che il
culto mariano, portato qui da San
Paterno, abbia visto sorgere sul
monte una piccola edicola con un
affresco dedicato a Maria. Questo
affresco raffigura Maria mentre
allatta Gesù Bambino, per cui
viene denominata Madonna del
latte. Il più importante e celebre
santuario della diocesi dei Gaeta,
di cui è compatrona, è quello
della Madonna della Civita in Itri,
che risale all’anno mille. Meta di
migliaia di pellegrini da ogni
parte d’Italia, è luogo privilegiato
per pellegrinaggi del sud pontino,
della Ciociaria, e delle regioni
confinanti. Nel 1849, il santuario
fu meta del pellegrinaggio di Pio
IX e nel 1989 di papa Giovanni
Paolo II. Il santuario di San Nilo
in Gaeta è di antica data, sede
parrocchiale, costituisce un luogo
di ristoro spirituale nella zona di
Serapo ed è molto frequentato
d’estate dai villeggianti. Il
santuario della Santissima

Annunziata a Gaeta, altra
importante istituzione religiosa,
con 700 anni di storia, è
un’appetibile meta turistica a
motivo della celebre “cappella
d’oro”, dove sostò in preghiera
Pio IX, nel 1849, durante il suo
esilio gaetano. Il santuario della
Santissimama Trinità, detto
anche della Montagna Spaccata,
in Gaeta, conosciuto a livello
mondiale, è celebre per la grotta
del turco e per la fessura nella
roccia, formatasi, secondo la
leggenda, in seguito al
terremoto avvenuto alla morte
di Gesù. Il santuario Madonna
di Ponza a Formia poco
conosciuto, è ugualmente
frequentato soprattutto dai
pellegrini del posto. Il santuario
di San Michele Arcangelo è
collocato sul Redentore, il monte
di Formia che sovrasta la città.
Luogo di preghiera e di
raccoglimento soprattutto d’estate
è meta di gruppi parrocchiali. Un
notissimo santuario nella
cittadina di Ausonia è quello della
Madonna del Piano, che è anche
sede parrocchiale. Situato lungo la
strada che da Cassino porta a
Formia è ben visibile ed è meta di
pellegrini di passaggio. Chiude
l’elenco il santuario dei Santi
Cosma e Damiano nel comune
omonimo. Questo santuario, che
è anche sede parrocchiale, è meta
di pellegrinaggi in occasione
dell’annuale festa in onore dei
due medici anargiri del 26
settembre. Tutti i santuari
rimangono centri di pietà, di
orazione di raccoglimento, di
preghiera e di rifacimento
spirituale anche in questo tempo
di epidemia.

DI LOREDANA TRANIELLO

utto è pronto per la IX edizione del Premio Dragut
con il suo famoso motto: «Non più per depredare
ma per restituire». «Non al migliore ma a chi tra i

migliori saprà dare di più»: a questo grido di battaglia
il premio ha ripreso vita e si avrà tempo fino al 30
settembre 2020 per presentare le opere al concorso. Il
tema è libero, la partecipazione gratuita e aperta ai
cittadini italiani e stranieri. I partecipanti potranno

concorrere con una sola
opera inedita ad una delle
sezioni di seguito elencate:
il racconto, la poesia, l’arte,
la fotografia. Per ogni
sezione è presente la
“Categoria Giovani”
riservata ai ragazzi e alle
ragazze dai 9 ai 15 anni. Per
quanto riguarda l’arte,
l’opera potrà essere un
disegno, una pittura o una
scultura ed è inoltre
consentito l’utilizzo di
qualsiasi tecnica e
materiale. Il bando è molto
chiaro, le opere non

dovranno essere rese pubbliche tramite mezzo stampa
o apparire su siti internet o profili web fino alla data di
premiazione, che verrà comunicata a mezzo stampa e
via mail. Le opere che non rispetteranno queste
condizioni saranno escluse. Con l’invio dell’opera
all’indirizzo premiodragut@hotmail.com , l’autore ne
autorizza la pubblicazione nell’antologia del premio
Dragut 2020. In caso contrario, dovrà farne esplicita
richiesta scritta al momento dell’invio. Data e modalità
della premiazione saranno comunicate ai vincitori
tramite mail. I primi classificati di ciascuna sezione
riceveranno in premio una targa e la copia
dell’antologia. Lo scorso anno, nella categoria giovani,
ha vinto l’alunna Asia Mariel Riesco Aveledo, che ha
concluso il suo percorso di studio della scuola media
inferiore e si è classificata al primo posto con un
disegno dal titolo “I contorni di un sogno” che univa
l’aspetto artistico a quello letterario, in un connubio
particolare e molto suggestivo di arte e poesia;
connubio che le ha permesso di ottenere il punteggio
più alto nella sua categoria.
Il concorso è bandito dal comitato che da vari anni è
impegnato in iniziative nel Golfo di Gaeta e che ha nel
Premio Dragut il proprio fulcro di promozione
culturale, con particolare attenzione alle capacità delle
persone di esprimere in modo autentico la propria
sensibilità artistica. Le opere saranno giudicate da una
giuria di alto livello, composta da personaggi di rilievo
in campo artistico e culturale.

T

Premio Dragut. La IX edizione
fra arte, poesia e fotografia

Formazione liturgica, incontri online 
emergenza coronavirus che sta stravolgendo le
nostre vite e le abitudini anche della fede, ha

costretto a sospendere varie attività, tra cui gli in-
contri di formazione promossi dall’Ufficio liturgico.
Nell’attesa delle nuove indicazioni, la formazione si
sposta sul web con due incontri per i lettori della Pa-
rola e due appuntamenti rivolti ai ministri straordi-
nari della Comunione. Gli incontri sono stati pensati
in diretta streaming e potranno essere seguiti facil-
mente grazie a Facebook e a Youtube con la possibi-
lità di fare domande tra i commenti. Non è stato mo-
dificato l’orario degli incontri che era previsto per le
16.30. In merito a quelli per i lettori della Parola di
Dio un appuntamento si è tenuto martedì scorso sul-
l’introduzione al Libro della Genesi a cura di don Car-
lo Lembo, mentre martedì 5 maggio si terrà il secon-
do sull’introduzione al Vangelo di Matteo a cura del
vescovo di Gaeta Luigi Vari. Per i ministri straordina-
ri della Comunione: gli appuntamenti previsti sono
per martedì 12 e martedì 19 maggio sempre alle
16.30. Il primo incontro “Eucaristia: pane del cam-
mino” sarà a cura di monsignor Mariano Parisella,
mentre quello successivo “La vita che si spegne” verrà
tenuto dal medico Concetta Di Fonzo.(S. N.)
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Licenziamenti confermati a Minturno 

ette licenziamenti nella sede di Solera Italia a Ma-
rina di Minturno, multinazionale che, diversi an-

ni fa, rilevò la storica Autosoft. Nel pieno dell’e-
mergenza Covid–19, tanti sono stati gli appelli per
scongiurare l’applicazione della legge 223 del 1991
che l’azienda ha applicato per una ‘ristrutturazio-
ne aziendale’ nella sede di Minturno dove lavora-
no venti persone. La notizia è stata diffusa dai di-
pendenti e dalle organizzazioni sindacali e rilan-
ciata dal sindaco di Minturno Gerardo Stefanelli e
dal sindaco di Castelforte Giancarlo Cardillo. Anche
la Chiesa di Gaeta ha voluto rivolgere un appello ai
vertici aziendali tramite il parroco di Marina di Min-
turno don Maurizio Di Rienzo, a cui si è unito il ve-
scovo di Gaeta Luigi Vari, per scongiurare i sette li-
cenziamenti previsti e l’utilizzo delle possibilità of-
ferte dal Ministero del lavoro. Purtroppo, in un in-
contro con il Ministero del lavoro tenutosi la scorsa
settimana, l’azienda ha comunicato di voler prose-
guire con i licenziamenti, anche nelle sue sedi di Fog-
gia e Milano. Ai licenziati andranno tredici mensi-
lità e il tfr. Una vicenda che aggiunge, all’emergen-
za sanitaria, una non meno grave emergenza eco-
nomica e sociale.(R.R.)
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DI CARLO LEMBO

na presenza articolata, varie-
gata e di prossimità: così è pos-
sibile descrivere il tentativo

portato avanti dalle diverse realtà par-
rocchiali, dagli uffici diocesani e dal-
le aggregazioni laicali in questo tem-
po di lockdown. I due mesi appena
trascorsi hanno rappresentato certa-
mente un momento difficile per il
cammino della Chiesa di Gaeta la
quale ha visto però fiorire nelle sue
diverse componenti molteplici ini-
ziative tese ad accompagnare credenti
e non credenti nella preghiera per-
sonale e comunitaria, nel cammino
di formazione e nella cura della fra-
gilità. Per quanto riguarda la liturgia
in quasi tutte le comunità i presbite-
ri hanno proposto Messe in strea-
ming attraverso i canali social dispo-
nibili. Grande apprezzamento è sta-
to registrato per le celebrazioni pre-

siedute dal ve-
scovo Luigi Vari
sia in cattedrale
sia nelle diverse
città della dioce-
si. La partecipa-
zione di tanti fe-
deli a queste ce-
lebrazioni è sta-
ta possibile gra-
zie al servizio of-
ferto dall’Ufficio
comunicazioni
sociali della dio-

cesi, da Radio Civita inBlu e alla pre-
senza delle realtà parrocchiali sui ca-
nali social. Accanto ai momenti ce-
lebrativi diverse le proposte per la
meditazione e la preghiera persona-
le che hanno animato tutto questo
tempo di quarantena, offrendo a
molti importanti strumenti di cura
dell’interiorità. Un grande fermento
si registra nel settore della catechesi,
nelle diverse attenzioni formative ed
educative che questo ambito include.
Hanno continuato a procedere i cam-
mini di Iniziazione cristiana utiliz-
zando i diversi canali disponibili gra-
zie all’infaticabile iniziativa di cate-
chisti e presbiteri, registrando in di-
verse realtà un buon coinvolgimen-
to dei genitori nel percorso. Le asso-
ciazioni hanno continuato a pro-
muovere la formazione dei soci: im-
portante è stata la proposta degli
Scout e dell’Azione cattolica che han-
no coinvolto, secondo la specificità
di ciascun cammino, bambini, ra-
gazzi, giovani, adulti e responsabili.
Si è infinite intensificata la cura del-
la fragilità: i centri Caritas, con il sup-
porto della Caritas diocesana, han-
no moltiplicato le iniziative di ascol-
to, assistenza, cura delle persone in
questo tempo difficoltà economiche
e relazionali. Silenziosa e infaticabi-
le l’opera resa da molti operatori, par-
roci e gruppi giovani che hanno con-
sentito di non chiudere i centri, ma
di ampliare l’offerta di attenzione ai
bisogni dei poveri e degli invisibili.
Ha continuato il servizio delle tre
mense con offerta di pasti a Fondi,
Formia e Gaeta, grazie anche al con-
tributo di diverse famiglie che si so-
no rese disponibili. Un lungo tempo
di chiusura quello vissuto tra mille
difficoltà e criticità. Un tempo, però,
di Provvidenza quello che la comu-
nità diocesana ha attraversato sfor-
zandosi in mille modi di vivere una
prossimità che è stata senza dubbio
un tentativo per manifestare il volto
provvidente di Dio sul cammino di
ogni uomo o donna in questo tem-
po di pandemia.
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Essere Chiesa
in pandemia

Sono dodici e quasi tutti dedicati a Maria
i santuari presenti nel territorio dioceano

Madonna del Colle, Lenola

Premiazione VIII edizione

Il più celebre è a Itri:
la Madonna della Civita
risale all’anno mille
e nei secoli è diventato
meta di migliaia
di pellegrini provenienti
da ogni parte d’Italia

8sussidi
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
La Cei per una Chiesa domestica 

isponibile sul sito diocesano il progetto
“Chiesa domestica” realizzato da tre Uf-

fici nazionali della Cei. Si tratta di tre sussidi
per aiutare le famiglie in un percorso di pre-
ghiera settimanale che parte dal Vangelo del-
la domenica destinati a famiglie, bambini e
giovani. Tutto sarà accompagnato da una co-
municazione virale per parlarne tutta la set-
timana con azioni differenziate.
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Il vescovo Vari

TECNAVIA
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